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Alloggi, sfratti, canoni 
L'Italia ultima nella Cee 

r - - . ' i i i < , i l i . 

Una «carta dei diritti» -Nel 1986 una «giornata» europea di lotta - Relatori francesi, tedeschi, da
nesi, svedesi - Altrove molto più efficaci i meccanismi di controllo del mercato immobiliare 

Dal nostro inviato 
SORRENTO — La casa e 
l'Europa, tutela degli Inqui
lini, potere contrattuale, di
namica degli affitti, pianifi
cazione ambientale, inter
vento pubblico nell'edilizia i 
temi ricorrenti del congresso 
dello Iut (International 
union of Tenants) l'unione 
internaizonale degli inquili
ni. Nel dibattito che si è aper
to lunedi al «Vesuvio» di Sor
rento, tra gli altri sono inter
venuti delegati di Danimar
ca, Finlandia, Francia, Ger
mania Federale, Italia, Nor
vegia e Svezia. Proprio pren
dendo spunto dall'esperien
za dei vari Stati è stata vara
ta la «carta dei diritti degli 
inquilini* e nell'86 sui pro
blemi dell 'abitare sarà pro
clamata una «giornata del
l'inquilino». Intanto, è in cor
so un'iniziativa presso il Par
lamento europeo perché in 
tutti i paesi della Cee si arrivi 
ad una legislazione unica nel 
settore della casa. 

Qual è la realtà nei diversi 
Paesi confrontata con la no
stra? Originale l'esperimen
to francese (ne parla Michel 
Outin), dove dal 1982 è stata 
varata dalle sinistre la legge 
che prende il nome del mini
stro per l'abitazione Quilliot 
che sancisce i diritti degli in
quilini e dei proprietari, sta
bilendo la contrattazione an
nuale degli affitti, attraverso 
accordi tra le parti sociali, 
che hanno riconoscimento 
giuridico come i contratti di 
lavoro. In partenza i proprie
tari possono imporre, al 
mercato libero, gli affitti che 
vogliono. Poi, ogni anno essi 
vengono rivisti, per determi
nare l 'adeguamento del ca
none e ridiscutere i vari 
aspetti del rapporto di loca
zione (dinamica dei canoni, 
calcolo della vetustà, conser
vazione dell'immobile, spese 
accessorie, manutenzione, 

gestione e persino le attività 
sociali). L'esperienza dice 
che questa specie di equo ca
none corretto periodicamen
te regge abbastanza bene. La 
legge prevede quat tro tipi di 
contratto: per le case popola
ri costruite a totale carico 
dello Stato; per quelle realiz
zate con fondi pubblici e pri
vati; per gii immobili degli 
investitori istituzionali (ban
che, assicurazioni, enti pre
videnziali); per le abitazioni 
private. Finora il meccani
smo degli accordi tra le parti 
ha funzionato per le tre cate
gorie. I sindacati hanno otte
nuto incrementi degli affitti 
inferiori all 'andamento dei 
costi di costruzione. Nessuna 
intesa per il settore privato, 
che in Francia rappresenta 
appena un quarto degli al
loggi in affitto (in Italia il 
78%). I proprietari pretende
vano .maggiorazioni troppo 
alte. È intervenuto il gover
no imponendone la riduzio
ne. In Francia, già dal '48 

esisteva una disciplina più 
puntigliosa del nostro equo 
canone. Addirittura veniva
no calcolate le ore di insola
zione delle singole stanze. 
Quel sistema troppo rigido è 
crollato. La nuova legislazio
ne oltre a regolamentare 
l'affitto, prevede sostegni fi
nanziari agli inquilini (per 
questo capitolo si spende più 
di quanto in Italia e destina
to all'edilizia pubblica), una 
serie di incentivi ed 
un'«agenzia pubblica» per il 
miglioramento dell'abitazio
ni che eroga sovvenzioni e 
credito a basso tasso. -

Nella Germania Federale 
(ne ^ ha riferito Bernhard 
Voigt) anche se non esistono 
accordi a livello nazionale di 
tipo francese, le organizza
zioni degli inquilini hanno 
voce in capitolo, in sede loca
le nel determinare un mini
mo e un massimo degli affit
ti. A Colonia, ad esempio, è 
stato concordato che per le 
case vecchie e scadenti Taf* 

fitto sia un quarto rispetto a 
quelle di pregio. Anche per 
gli aumenti annuali si fanno 
trattative a livello locale. Ad 
Amburgo per gli alloggi vec
chi, g l i . affitti abbastanza 
bassi, sono aumentat i 
dell '8% e per le nuove co
struzioni del 3 % . 
- * In Svezia (ne ha parlato 
Lars Anterstlg) l'aspetto più 
interessante è il meccanismo 
delle commissioni pubbliche 
che assegnano gli alloggi 
privati agli inquilini. Una 
specie di collocamento. È il 
comune che garantisce il 
puntuale pagamento del ca
none. In Svezia l'alloggio 
pubblico è visto quasi come 
•parcheggio» e si assiste ad 
u n a Vera e propria rincorsa 
alla casa privata, anche se 
gli affitti sono più alti. Co
munque, c'è un controllo fer
reo dei redditi e una sovven
zione statale per gli affittua
ri, quando il canone incide 
oltre una certa misura su sa
lario e stipendio. In questo 
paese le associazioni hanno 

un ruolo importante ed 
un'incidenza notevole tanto 
che il tesseramento è fatto 
per delega. La quota è paga
ta assieme al canone (ne è 
esattore lo stesso proprieta
rio). Esiste un ministero del
la casa che si occupa della 
dinamica e della determina
zione degli affitti, ma soprat
tut to della pianificazione 
dell'edilizia residenziale. 

La situazione in Danimar
ca (questa relazione è stata , 
svolta da Poul Kjaer) è quasi , 
slmile a quella svedese. Ma 
con il passaggio dei conser
vatori al governo sono co
minciate le difficoltà: gli af
fitti sono lievitati mentre so
no diminuiti i sussidi alle fa
miglie. Peggioramenti anche 
in Inghilterra. Con la Tha-
tcher il patrimonio pubblico 
viene smobilitato e, soprat
tut to a Londra e nelle grandi 
città gli affitti sono ar r iva t i , 
alle stelle. Ciò ha creato forti 
tensioni. Tuttavia, gli inqui
lini sono quasi disorganizza
ti ed hanno poca voce. 

Infine la realtà italiana (il
lustrata dal segretario del 
Sunìa Bordieri e da Bartocci 
della segreteria). E carat te
rizzata da una legislazione 
molto avanzata (disciplina 
dei contratt i e del canone) 
ma rappresenta il ' 'fanalino 
di coda nell'effettiva pratica 
del controllo pubblico: dila
gano fitti neri e sfratti favo
riti dall ' istituto della finita 
locazione unico caso in Eu
ropa, che comporta la di
sdetta e il rilascio dell'abita
zione. Negli altri paesi della 
Cee, quando si sfratta, 'si da 
all'inquilino un alloggio al
ternativo (l 'alternativa in 
Italia è la coabitazione o la 
strada). In Italia abbiamo il 
livello più basso di investi
menti pubblici, mentre non 
funziona il «fondo sociale» 
per i meno abbienti. 

Claudio Notati 

Elezioni: un invito dell'associazione agii amministratori locali 
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Un galateo del buongoverno 
la sfida civile dell'Arci 

Un diverso rapporto con i cittadini - L'associazionismo, già attivo nella ge
stione di servizi, sollecita un ruolo interlocutore sui problemi della città 

ROMA — Nelle librerìe è riap
parsa. dopo anni, un'edizione 
del Galateo di monsignor Della 
Casa. Sarà una curiosa coinci
denza, ma in questi giorni sono 
stati affissi manifesti che invi
tano alle buone maniere. E 
un'iniziativa dell'Arci e, natu
ralmente. in questo caso non ci 
si riferisce all'uso della forchet
ta e del coltello. Vediamolo, 
questo manifesto. Su un capi
tello alcune coppie in abito da 
sera intrecciano le figure di un 
tango. Sopra e sotto le scrìtte: 
«L'Arci è civile. Buone maniere 
nel governo delle città». 

Dice Stefano Giunchi, re
sponsabile del settore immagi
ne dell'Arci: «La nostra associa
zione, per la prima volta, non 
ha dato indicazioni di voto in 
questa campagna elettorale. 
Questo non significa che il rin
novo delle amministrazioni lo

cali non c'interessi. Al contra
rio. Non ci muoviamo in logiche 
subalterne o particolaristiche, 
ecco tutto. E questo dà forza 
alla nostra presenza, credibilità 
alle proposte che avanziamo. 
Vogliamo essere sempre più 
concretamente un interlocuto
re civile degli Enti locali, di tut
te le istituzioni*. 

Il richiamo alle buone ma
niere è un appello allo stile di 
governo, alla trasparenza am
ministrativa. ad un diverso 
rapporto con i cittadini. Per 
dirla con una battuta, più go
verno e meno gestione. Da un 
lato, chiarezza degli indirizzi e 
certezza degli investimenti; 
dall'altro, spazio all'associazio
nismo. che ha già dimostrato le 
sue capacità di gestione di ser
vizi (impianti sportivi, istituti 
culturali» all'insegna delia pro
fessionalità e dell'economicità. 

«Non ci limitiamo più alle 
campagne di sensibilizzazione 
— precisa Giunchi — ci candi
diamo a fare la nostra parte 
nella vita pubblica. Per questo 
inviteremo gli amministratori 
che saranno eletti il 12 maggio 
a un confronto con noi sulle co
se da fare. Città per città, 
esporremo progetti e richieste 
della gente: tutto quello che in
veste i nodi della vivibilità, par
ticolarmente acuti nei grandi 
centri urbani, la qualità dei ser
vizi, la cultura, la difesa del
l'ambiente. lo sport. Su alcuni 
di questi temi, del resto, abbia
mo avviato in questi mesi nu
merosi referendum popolari: 
centri storici, traffico, orari dei 
negozi, installazione di centrali 
per la produzione di energia. 
Dopo la formazione delle giun
te nei Comuni, nelle Province, 
nelle Regioni solleciteremo una 

nuova fase di verifica degli im
pegni.. 

L'obiettivo è quello, indub
biamente ambizioso, di arriva
re a stipulare vere e proprie 
convenzioni, protocolli d'inte
sa. «Sarebbe un salto di qualità 
per noi e per i Comuni», dicono 
all'Arci. E si sottolinea l'impe
gno, di data più recente, nel
l'assistenza agli handicappati e 
agli anziani, l'attenzione alle 
aree dell'emarginazione (le car
ceri, la droga, gli omosessuali). 
Strade nuove e ardue, percorse 
non solo per evocare problemi. 
una per cercar di fornire rispo
ste, di costruire in prima perso
na. 

La sicurezza sociale vacilla 
tra le disfunzioni della sfera 
pubblica e le speculazioni della 
mano privata? Ecco la propo
sta di chiamare in causa quel 
singolare soggetto privato che 

sono i cittadini associati tra di 
loro. L'esperienza di questi an
ni segnala infatti una spinta 
crescente ad organizzarsi. Il si
stema democratico ha il fiato 
grosso? Certi strumenti di de
centramento, privi come sono 
di poteri reali — è il caso di 
molti consigli di quartiere o de
gli organi collegiali della scuola 
— hanno scarsamente contri
buito a colmare vuoti e ritardi. 
L'associazionismo è una risorsa 
in questa direzione. Lo è tanto 
più se mantiene un rapporto 
paritario e un'autonomia nei 
confronti dei partiti e del pote
re. Le cinghie di trasmissione e 
gli ordini di scuderia non giova
no più a nessuno. Il rifiuto della 
politica si combatte rinnovan
dola insieme alle istituzioni. , 

A questa grossa scommessa 
l'Arci offre il capitale cospicuo 
di migliaia di cìrcoli, associa
zioni di base, gruppi, club, case 
del popolo; un patrimonio di 
esperienze e interventi nei 
campi più diversi della convi
venza civile. " 

In questi giorni molti candi
dati fanno a gara nel proclama
re il loro impegno per cambiare 
le città e assicurare la qualità 
della vita. Ma, dopo il 12 mag
gio, quali saranno le «buone 
maniere» degli eletti? Quelli 
della società civile li aspettano 
al varco. 

Fabio fnwinkl 

Aboliti i rimborsi degli anni SO 

Viaggiando in 
aereo, quanto 
«vale» la vita? 

30 milioni, secondo i protocolli in vigo
re - Interviene la Corte Costituzionale 

ROMA —Per la Turkish Air
lines (sarà il caso di volare 
ancora su questa linea?) una 
vita umana non vale più di 
16.600 dollari, circa 34 milio
ni di lire. Per le compagnie 
americane, canadesi e giap
ponesi slamo Invece t ra 1 
75.000 ed l 100.000 dollari. 
Attorno al 90.000 dollari, chi 
più e chi meno, è invece la 
valutazione offerta da quasi 
tut te le compagnie europee, 
Alitalia compresa (nono
stante Il codice di navigazio
ne italiano sia ancora fermo, 
come valori, ad un tetto di 
5.200.000 lire). 

Sono questi, in sostanza. I 
rimborsi che le compagnie 
offrono a risarcimento delle 
vittime di incidenti aerei. A 
regolare la materia c'è una 
serie di protocolli internazio
nali di solito disattesi. Quelli 
a cui aderisce l'Italia (con
venzione di Varsavia, 1929, e 
Protocollo dell'Aja. 1955) so
no da alcuni giorni privi del 
principale artìcolo che fissa
va limiti monetari e criteri di 
responsabilità delle compa
gnie aeree in caso di inciden
ti. Ad eliminarli è Intervenu
ta una sentenza della Corte 
costituzionale. -

La vicenda nasce il 20 set
tembre 1976, quando in Tur
chia precipita un aereo della 
Turkish Airlines provenien
te da Roma-Milano. 155 (di 
cui 85 italiani) i morti . Forte 
delle vecchissime prescrizio
ni del protocolli internazio
nali vjgenti in Italia, la com
pagnia offre ai parenti delle 
vittime la cifra convenziona
le di 250.000 «franchi oro 
Poincaré» (al cambio, 16.600 
dollari). Ma i genitori di Atti
lia Coccia, una giovane im
piegata romana scomparsa 
nella tragedia, non ci s tanno. 
Confortati da una decisione 
del tr ibunale di Roma, assi
stiti dall'avv. Guido Rinaldi 
Baccelli, esperto di diritto 

aeronautico, portano la que
stione davanti alla Corte co
stituzionale. 

Cosa dicono, in sostanza? 
I protocolli in vigore preve
dono un «limite di responsa
bilità» per la compagnia ae
rea (a differenza, t ra l'altro, 
di qualsiasi altra forma di 
trasporto) che non garanti
sce il fondamentale diritto 
all'Incolumità personale del 
passeggero. Ne deriva un 
rimborso, in caso di morte o 
altro infortunio, ridicolmen
te basso. Tutto ciò poteva es
sere giustificato nei primi 
decenni dell'aviazione civile, 
quando i rischi erano alti e le 
compagnie non avrebbero 
potuto assicurare i passeg
geri per cifre più elevate, pe
na il fallimento. Ma oggi la 
situazione è diversa. Ogni 
anno muoiono In tut to il 
mondo in incidenti aerei non 
più di 700 persone, infinita
mente meno che in disastri 
ferroviari o automobilistici. 
Le entrate delle compagnie 
del 141 paesi membri dell'I-
cao si s tanno avviando verso 
i 100 milioni di dollari annui . 
Tant 'è vero che in quasi tut
te le nazioni, accanto al vec
chi protocolli, ne sono sorti 
di nuovi (o ci sono state rego
le aggiuntive) per elevare no
tevolmente il massimale as 
sicurativo obbligatorio per le 
compagnie. Tra questi, il 
Protocollo del Guatemala 
che introduce il criterio della 
responsabilità oggettiva del 
vettori e quintuplica 11 tetto 
dei rimborsi. Anche l'Italia 
lo ha sottoscritto, ma non è 
ancora in vigore. In attesa 
che diventi operante, la Cor
te costituzionale ha ricono
sciuto le argomentazioni dei 
coniugi, abrogando gli art i
coli di legge Italiani che da
vano applicazione — per 
quanto r iguarda 1 rimborsi 
— alle vecchie norme dell'A
ia-

Michele Sartori 

Si potrà sempre 
disconoscere 
il figlio nato 

da un adulterio 
ROMA — Il mari to «tradito» 
dalla moglie e divenuto pa
dre di un bambino non suo, 
pot ràr ia oggi in poi discono
scere il figlio in qualsiasi 
momento venga a conoscen
za dell 'adulterio. È l'effetto 
di u n a sentenza della Corte 
costituzionale, che ha di
chiarato l'illegittimità del 
secondo comma dell'articolo 
244 del codice civile. Questa 
norma prescriveva di fatto 
che il termine per chiedere il 
disconoscimento non poteva 
oltrepassare un anno dalla 
nascita del figlio. Passato 
questo periodo, il padre non 
poteva più intervenire, 
neanche se fosse venuto a 
conoscenza solo successiva
mente dell 'avvenuto adulte
rio nel periodo del concepi
mento. 

L'articolo dichiarato inco
stituzionale era, secondo la 
Corte, «irrazionale», violava 
«il dirit to ad agire in giudi
zio». Né poteva essere consi

derato u n a sorta di garanzia 
per il minore, costretto an 
ch'esso, scaduti i termini, a 
vivere dentro rapporti fami
liari anomali ed ostili II di
sconoscimento non è tutta
via un fatto automatico. In 
qualsiasi momento accerti 
l'adulterio, il marito può 
adesso usufruire dell'art. 235 
de) codice civile (introdotto 
dal nuovo diritto di fami
glia), e cioè «essere ammesso 
a provare che il figlio presen
ta caratteristiche genetiche 
o del gruppo sanguigno in
compatibili con quelle del 
presunto padre». La Corte 
Costituzionale sottolinea al 
proposito che «la prova nega
tiva della paternità, rag
giunta con gli esami genetici 
e del gruppo sanguigno, è si
cura», in qualsiasi, momento 
venga effettuata. £ da ricor
dare che il diritto a chiedere 
il disconoscimento a partire 
dal momento della cono
scenza dell'adulterio era già 
concesso ai fini nei confronti 
del presunto padre. -

Sparatoria a Taranto, restano 
feriti tre giovani passanti 

TARANTO — Tre giovani passanti Bono rimasti feriti nel primo 
pomeriggio durante una sparatoria tra gli occupanti di un'automo
bile e due persone a bordo di una motocicletta che percorrevano a 
forte velocità via De Amicis, nel quartiere «Tamburi» di Taranto. I 
feriti sono Rosa Caracciolo, di 14 anni, che era appena uscita da 
scuola, Michele Ricciardi, di 17 e Luigi Russo, di 18.1 tre sono stati 
medicati nel pronto soccorso della casa di cura privata «San Camil
lo» e giudicati guaribili in una decina di giorni. I medici hanno 
dovuto estrarre dai loro corpi numerosi pallini di fucile da caccia. 
Gli sparatori sono riusciti a luggire prima dell'arrivo di polizia e 
carabinieri, che stanno svolgendo indagini per identificarli. 

II Movimento federativo 
democratico e il voto 

r ' < » * 
«Vogliamo invitare, in occasione delle elezioni, il mondo politico 
italiano ad imboccare, con decisione, la strada del consenso, un 
consenso inteso, oltre che nei suoi aspetti formali, come esercizio 
di autentica ed effettiva sovranità popolare. Nessun partito, nes
suna classe sociale, nessuna coalizione governativa pub pensare 
infatti di salvarsi o di salvare il paese scommettendo, in nome del 
primato assoluto della produttività, sulla marginalizzazione o sul
la acquiescenza di quella grande maggioranza del nostro popolo, 
che oggi paga in termini di drastica riduzione della qualità della 
vita, lo stato endemico di emergenza dell'Italia». Così si legge nella 
lettera inviata ai segretari di partito dal segretario nazionale del 
Movimento federativo democratico, Francesco Caroleo. «La stra
da del consenso, abbiamo detto al nostro primo congresso naziona
le, è quella incarnata — prosegue nella sua lettera Caroleo — nelle 
culture dei grandi movimenti popolari, cattolico, comunista e so
cialista. Queste culture, che rischiano di essere sempre meno rap
presentate ai vertici del paese, costituiscono un vero e proprio 
blocco sociale che è di fatto un'alternativa politica per lo sviluppo 
del paese alla linea antipopolare e decisionista che oggi, con viva 
preoccupazione, vediamo emergere tra le forze di governo e nel 
mondo imprenditoriale». 

Arsenale in una «bara» 
, ' alla periferia di Napoli 

NAPOLI — Un arsenale di armi oleate ed efficienti è stato rivenu
to dagli uomini della squadra mobile della questura di Napoli alla 
periferia della città, nei pressi di un casolare di campagna dove era 
nascosto uno degli esecutori del rapimento- dell'industriale vesu
viano Franco Perillo. In una cassa metallica dipinta in nero, di 
foggia limile ad una bara, eranq contenuti 5 mitragliette, 1 carabi
na, 1 moschetto, 1 fucile a canne mozze, 2 pistole bifilari cai. 7,65 
ed una terza del tipo 357 magnum, più cartucce e caricatori. Una 
delle mitragliette, ritenuta di fabbricazione artigianale, presenta 
le medesime caratteristiche della «Skorpion». 

Sconcertante sequestro di 
un periodico Pei a Savona 

SAVONA — Tutte le copie del periodico savonese «La nostra 
voce» pubblicato da una sezione comunista del comune di Savona 
sono state sequestrate ieri dai carabinieri su ordine del procurato
re della Repubblica. Il grave provvedimento è etato determinato 
da una querela contro il periodico del Pei proposta dalla De pro
vinciale che tra l'altro ha annunciato di voler chiedere un risarci
mento di danni non inferiore al mezzo miliardo di lire. Motivo 
della querela e del conseguente sequestro una valutazione politica 
espressa circa lo svolgimento delle cosiddette «elezioni primarie» 
promosse dalla De. In una nota la federazione savonese del Pei 
rileva che a queste valutazioni «la De ha ritenuto di rispondere con 
una querela, anziché con una argomentazione politica. Più inquie
tante — rileva la nota — è però il provvedimento di sequestro 
disposto dal procuratore delia Repubblica di Savona. Là frase 
contestata non è diffamatoria, ma contiene soltanto un giudizio 
politico in relazione al poco tempo intercorso tra le primarie e la 
presentazione delle liste de. La nostra opposizione, conclude il Pei, 
e vivissima e la faremo valere nelle debite sedi poiché intendiamo 
difendere la libertà di stampa». 

Grave-lutto del compagno 
' " \ Imbeni sindaco di Bologna 
BOLOGNA — Un grave lutto ha colpito il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni. L'altra notte, all'età di 72 anni, è morta la madre 
Eva Cattini Imbellì, ricoverata da un mese al Policlinico di Mode
na in seguito ad una grave malattia epatica. Tra i numerosi atte
stati dì cordoglio quello del segretario della federazione comunista 
bolognese Ugo Mazza: «Caro Renzo — si legge nel telegramma — 
in questo momento doloroso ti giungano le più sentite condoglian
ze e l'abbraccio affettuoso e commosso dei comunisti bolognesi». 
Telegrammi sono stati inviati da Marta Murotti, a nome della 
Commissione federale di controllo e dal presidente della Provin
cia, Corsini. I funerali si svolgeranno stamattina. Al compagno 
Imbeni l'affettuoso cordoglio de «l'Unità». 

Il Partito 

Manifestazioni 
1 OGGI: Angius. Nuoro; Barca. Civftanova March»; Sassolino, Afraoo-
k» (Na) • Marcàanisa (Cai; F. Borghini. Voghera: Chiaromonta. La Spe
zia; Cossuna. Grappato Cairoti a Balgioioso (Pvl; D'AIetna, Taranto; 
Giiaraani. Modena; MacaJuso, Agrigento; Magri. Messina; Mmucci, 
Perugia; Musai, Roccanova - Sanise - Francavilla (Pt); Napolitano, 
Napoli; Occhetto. Panna; Pajatta. Cuneo; PecchioS. Susa (Tot; Pellica
ni. Venezia; fteiehan, reggia a S. Severo (Fg); Tedesco, Rassina a 
Momegnenp (Ar): Trupia. Vanesia; Ventura, Firenze, Tangheri. Bolo
gna; Afeerici. Roma (Villa Gordiani); Andrieni. Pistoia; Berlinguer Cori 
0.tt • Roma Ostati; Rai lanini. Livorno; Brsctitorsi, ZoKno (La); Bor
gna. Roma (sax. Cantre); Borghini. Renato (Bs); Ctofi. Frosinone: 
Cole Janni, Cuneo: Cuftaro, Pisa; Gasi, Sesto San Giovanni (Mi); Già-
drasco, Anita (Fa); Montasaoro, Savona; Nebbia, Massa; PatopoK. Udi
na; Ptstitto. TiinrtopoS (Fg); Podestà. Tignalo; Salvagni, Roma (Quw-
ticcioio); Scheda. Roma (Magnane); Schettini, Cestatsaraceno (Pt); 
Spagnai. Caerniat (To); Violenta, Alessandria; Veltroni. Roma (Cam
po da* Fiori): VHatt, Maino bea. Universitaria); Vita, Saace (Le): Vete-
re. Rama (Pinate); Tortora»». Ciadàna di laoroo (Go); Ingrao. Fondi 
(Lt). 
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Giornalisti, contratto tra «sì» e «no» 
Anche ieri favorevoli e contrari all'ipotesi di accordo siglata all'alba di domenica - La delusione di ampie fasce della categoria, 
le manovre e gli attacchi stramentali di componenti minoritarie del sindacato - Giovedì le decisioni degli organi dirigenti della Fnsi 
ROMA — II panorama delle valutazioni sul
l'ipotesi di accordo per il nuovo contratto dei 
giornalisti è segnato ancora oggi da polemi
che aspre, divisioni, contrasti. Emergono pe
rò con maggior chiarezza le ragioni di riser
ve, critiche, ripulse dell'intesa raggiunta al 
ministero del Lavoro all'alba di domenica 
scorsa, allorché la commissione contrattuale 
del sindacato ritenne — con un'ampia mag
gioranza e tenui osservazioni anche da parte 
di chi o ra contro quell'accordo spara a palle 
infuocate — di poter chiudere la vertenza 
con un risultato complessivamente positivo. 
Non vi è dubbio che molti «no» all'ipotesi di 
accordo sono da attribuire a una legittima e 
motivata delusione, alla sensazione diffusa 
che quell'accordo è fratto anche dell'accer
chiamento subito dal sindacato nella fase 
cruciale della trattativa. Ma altri «no», so
prattutto alcune delle accuse rivolte al sin
dacato sono giudicate frutto di manovre po
litiche, di strumentalizzazioni. Contro queste 
manovre e strumentalizzazioni s tanno rea
gendo le componenti che esprimono il grup
po diligente del sindacato, se ne sta discu
tendo In molte redazioni. Anche ieri ci sono 
stati molti pronunciamenti controversi. L*l-
poteH di accordo è stata respinta dal «Gior
nale» di Montanelli: dalla Adn/Kronos, 
agenzia di stampa vicina al Psi e dall'agenzia 
Italia; dalla «Notte» di Milano; dalla «Provin
cia» di Cremona; dall'editoriale «Domus»; 

dalla «Gazzetta del Mezzogiorno* di Bari; da 
alcune testate minori. L'accordo è stato inve
ce approvato da «Stampa* e «Stampa sera* di 
Torino; dalla «Repubblica*; dal .Messaggero* 
(qui con 52 voti contro 49) dall 'Unone Sarda; 
dalle prime associazioni regionali che sinora 
si sono pronunciate: il consiglio direttivo del
la «Subalpina* (accociazione s tampa di Pie
monte e Valle d'Aosta); il consiglio direttivo e 
la consulta sindacale delI'.Associazione 
stampa toscana»; la consulta sindacale del 
Trentino-Alto Adige. La tornata di assem
blee si esaurirà nello scorcio della settimana; 
il 15 si riunirà la giunta nazionale della Fnsi, 
il 16 e 17 il consiglio nazionale. 

Le accuse più violente alla giunta naziona
le della Fnsi, alla commissione contrattuale 
e all'ipotesi di accordo vengono dai gruppi 
dirigenti di «Stampa democratica* e .Svolta 
professionale*, due componenti del sindaca
to i cui leader in genere, si richiamano alle 
posizioni del Psi, anzi craxlana. Per quanto 
paradossale il loro appare, un comportamen
to perfettamente speculare a quello tenuto 
da esponenti del Psi, dallo stesso presidente 
del Consiglio, quando hanno posto In discus
sione il pieno diritto di sciopero del giornali
sti nel momento in cui 11 sindacato andava 
all'appuntamento più difficile con gli editori 
e l'on. Borruso, impegnato nell'opera di me
diazione tra le parti. Anche nelle ultime tri
bune elettorali II Psi, attraverso Martelli, 

non ha risparmiato critiche alla .corporazio
ne* dei giornalisti. 

Afferma il documento della consulta del 
Trentino-Alto Adige nel motivare il suo «sì» 
all'accordo: «—Questo rinnovo è s ta to carat 
terizzato da uno scontro senza precedenti» 
in questa linea si sono inserite anche le pro
vocazioni della presidenza del Consiglio alle 
quali i giornalisti, quelli della Rai soprattut
to. hanno risposto con grande dignità e com
pattezza-, gravissimo e l'uso strumentale e 
demagogico della rinnovazione contrattuale 
da parte di "Svolta professionale" e di 
"Stampa democratica", che giocano sulla 
pelle della categoria a battaglie di potere al
l'interno del sindacato, con comportamenti 
da guastatori che si nascondono dietro la lo
ro '•irresponsabilità''. Bellamente assenti 
mentre Craxi attaccava i giornalisti, i diri
genti di "Stampa democratica" hanno ora 
anche la sfrontatezza di parlare di "golpe di 
maggio". Sulle condizioni che hanno carat
terizzato della trattativa, sugli attacchi rivol
ti al gruppo dirigente de! sindacato, hanno 
replicato anche Sergio Borsi, segretario na
zionale della Fnsi, e Marco Politi, della Giun
ta nazionale. Ha scritto Borsì sul «Popolo»: 
•Si è concluso1 un aspro scontro sindacale, 
resta però ancora aperto li confronto politico 
sul significato e il ruolo dell'informazione. 
Le due fasi non possono essere disgiunte pro
prio perché durante 11 momento più acuto 

dello scontro contrattuale, si è aperto un 
conflitto che non può essere ristretto solo al
la iniziativa del presidente del Consiglio, che 
non ha incontrato.- a dire il vero, molti ap
prezzamenti— Larghi strati del governo sono 
infastiditi dall'atteggiamento di molti gior
nali, il potere economico-finanziariotende a 
ridurre gli spazi di libertà net giornali, la po
lemica sul silenzio totale radiotv e gli inte-
venti contestati dalla presidenza del Consi
glio confermano che la questione generale 
non poteva e non può essere limitata alla 
conflittualità sindacale. E un problema più 
ampio che rientra nelle nuove regole del s i
s tema democratico— Quanto accaduto al la 
Rai è solo un segnale assai pericoloso» C e 
una gran voglia di mettere 11 bavaglio al 
giornalisti e quindi all'informazione* c'è in
sofferenza. fastidio, stizza per quanto si scri
ve»». 

•Da parte nostra — afferma Politi — non 
rifiutiamo nessun confronto. Più ampio sarà 
il dibattito, più esteso il ragionare comune. 
più forte sarà il sindacate—Qualche leaderi-
no di "Svolta", che oggi apre forte la bocca. 
ha fatto scena muta quando venerdì scorso è 
stata esaminata alla Tris} l'Ipotesi di una ri
presa massiccia delle agitazioni» tn quell'oc
casione anche l'esponente della "lombarda" 
ha preferito navigare sottevento in attesa, 
forse, di chiamarsi fuori alla fine della vteen-

«. a. 

ROMA — È guerra a Salerno 
tra magistrati: alcuni sostituti 
della Procura della Repubblica 
accusano la Procura generale di 
avocare troppo spesso (e conse
guentemente di insabbiare) in
chieste e procedimenti che toc
cano il braccio destro di De Mi
ta della zona, il deputato de 
Gaspare Russo. Querele per 
diffamazione, la solita pioggia 
di esposti dall'una e dall'altra 
parte. La vicenda è finita da
vanti al Consiglio superiore 
della magistratura. La prima 
commissione, quella che si oc
cupa delle «inchieste» relative 
alla gestione degli uffici giudi
ziari. ne ha aperta una, ed ha 
chiesto al ministero di Grazia e 
Giustizia una ispezione. 

Alcuni dei protagonisti sono 
stati ascoltati, a Roma al Palaz
zo dei Marescialli, alcuni in 
qualità di «incolpati*, altri co
me «testimoni», li primo della 
serie è stato, lunedi mattina, il 
sostituto procuratore Luciano 
Santoro, che assieme al suo col
lega Claudio Trincali. ha accu
sato il Pg, Italo Rizzoli, di aver 
usato manica larga nei confron
ti dell'esponente democristia
no. Santoio ha già pagato le 
proprie critiche all'on. Russo, 
con un procedimento discipli
nare aperto contro di hri con
temporaneamente dal Pg. del
la Cassazione, Tamburrino, che 
l'accusa di aver «diffamato» il 
deputato nel coreo di una sudi-

Salerno, giudici 
morbidi prò De? 
Il Csm indaga 

zione di giudici fatto in Campa
nia dalla commissione parla
mentare Antimafia, in relazio
ne al sostegno della camorra al
la De 

Nel pomeriggio il Csm ha poi 
ascoltato altri due sostituti 
procuratori della Repubblica di 
Salerno, Felice Stermino e Mi
chelangelo Russo ed un sostitu
to procuratore generale. Raf
faello Verasanì. Per una con
clusione della vicenda bisogne
rà attendere ancora qualche 
giorno, mentre il Consiglio 
s'appresta ad affrontare un al
tro caso analogo ed emblemati
co: venerdì 17 maggio dovrà 
comparite davanti alla sezione 
disciplinare del Csm il sostitu
to procuratore di Locri. Carlo 
Macrì. Lo Iva condotto davanti 
al «tribunale dei giudici», anco
ra una volta, la Procura genera
le della Cassazione che ha in
trapreso un procedimento di-
ariptinare nei suoi confronti in 

seguito ad un servizio giornali
stico sulla mafia. Macrì è uno 
dei giudici di punta della magi
stratura calabrese. 

Cosa ha fatto di male? È sta
to accusato da un esposto ano
nimo di essere il magistrato che 
nel corso di una chiacchierata 
informale con Giorgio Bocca 
avrebbe fatto cenno alla mo
difica del ruolo di certi avvocati 
difensori nel corso dei processi 
di mafia. Un fenomeno inquie
tante di cui peraltro 0 Csm 
stesso si è occupato in alcuni 
suoi seminari. Per avervi fatto 
riferimento, il giudice Macrì è 
stato incolpato paradossalmen
te di «scarsa riservatezza*. Do-" 
vrà affrontare la procedura di
sciplinare proprio in un mo
mento in cui ì giudici calabresi 
denunciano di essere stati la
sciati «soli» dalle autorità cen
trali di fronte ai delitti mafiosi. 

v. va. 
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